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Alla cortese attenzione di

SONIA POSTACCHINI

Segreteria CNCA

Fax 0734675539
E p.c. BENEDETTA BARSI

C.A.T. Cooperativa sociale

Piazza IV Novembre n( 55
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bbarsi@iol.it
cat@ats.it
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SCHEDA SUL LAVORO SVOLTO

Carissima,

di seguito ti riporto il Progetto territoriale rivisto dalle correzioni del seminario PREZZO E VALORE tenutosi a porto San Giorgio il 5 e 6 novembre u.s.

Ti invio anche la scheda sintetica della SPERIMENTAZIONE del lavoro che per il nostro caso è rappresentata dal Progetto INTEGRA “AIDS: COMPLESSITA’ NEGATA?”. Come sai sono quasi due anni che stiamo lavorando sul Progetto e l’idea dei gruppi di auto aiuto pare che abbia attecchito: sabato scorso si è tenuto il primo Gruppo!

Ti mando anche il Curriculum che mi avevi richiesto: se ci dovessero essere dei problemi, fammi sapere al San Carlo (0734.229324 – fax 0734.229269) o sul cellulare 0335.6937423.

Spero che il tutto ti sia utile. A presto.












Ciao e buon lavoro
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ALLACCIA LA RETE

Obiettivo generale

Promozione di una cultura di rete e attivazione di primi percorsi sperimentali tra pubblico e privato in materia di segretariato sociale per fasce sociali deboli.


Premesse

Analisi della situazione

Il territorio di riferimento è la Provincia di ASCOLI PICENO.

La zona costiere della Provincia, in particolare, registra il più alto tasso di presenza di persone sieropositive della regione (cfr. RELAZIONE SUL FENOMENO TOSSICODIPENDENZA della Regione Marche Edizione 1997– Allegata- e ANALISI SUL FENOMENO TOSSICODIPENDENZA redatta dalla Cooperativa AMA-AQUILONE – Allegata- ).

Riguardo le modalità di trasmissione, facendo riferimento ai precedenti documenti e, soprattutto, ai dati in possesso del Reparto di Malattie Infettive di Fermo(cfr. Dati forniti dal Reparto Malattie infettive ASL 11 di Fermo – Allegati), sui 110 casi seguiti notiamo una preoccupante evoluzione del fenomeno: sono in aumento i casi legati alla trasmissione sessuale (eterosessuale), e rispetto all’età si registrano nuovi casi tra i giovanissimi (sotto a 25 anni) e tra gli ultracinquantenni .

           Il tessuto produttivo della Provincia è variegato, ed è costituito da: calzature (la zona centro e nord della provincia), artigianato e commercio, agricoltura e pesca (la zona del fiume ASO e TRONTO – il Porto di San Benedetto del Tronto è anche uno dei maggiori poli per i prodotti congelati), tessile e confezioni (la zona a sud).  I servizi sono presenti in minima parte con una maggiore concentrazione a Fermo, San Benedetto del Tronto e Ascoli Piceno.  In più è presente un fenomeno diffuso di laboratori artigianali a conduzione familiare legati alle filiere produttive di cui sopra.

Dato il contesto il Sindacato ricopre un ruolo  marginale.

            Le Amministrazioni pubbliche sono di piccola grandezza. Sono le tre città che hanno una popolazione considerevole (dai 25.000 ai 50.000) e che fanno da riferimento per il territorio circostante ASCOLI, FERMO e SAN BENEDETTO del TRONTO.

In questo territorio non si registrano azioni di prevenzione ed informazione coordinate e stabili nel tempo: sporadici esperimenti sono stati effettuati grazie alle leggi 309/90 e  216, e al privato sociale.

Nel campo del sociale FERMO rappresenta la punta più avanzata, che ha saputo raccordare energie e risorse proprie con i finanziamenti  nazionali.

              Nella Provincia si registra inoltre uno scarso collegamento tra Amministrazioni Provinciale e Amministrazioni Comunali. Scarsa è anche la collaborazione tra Amministrazioni e Aziende USL. 

Spesso il raccordo tra le Amministrazioni in materia di servizi sociali,  viene effettuato dal noprofit, dalle associazioni di volontariato e di base., soprattutto per quanto riguarda la progettazione di azioni volte alla riduzione dell’ emarginazione sociale e la reintegrazione sociale.

Obiettivo specifico 1

Costituzione di una RETE TERRITORIALE  tra pubblico e privato sociale




Gli INFORMAGIOVANI della Provincia hanno in comune molte caratteristiche e modalità operative, in particolare tutte operano in convenzioni con i propri Comuni di riferimento e hanno una operatività riconducibile all’esperienza e ai valori della Comunità di Capodarco, con una forte apertura al sociale e attenzione particolare per i giovani in difficoltà.

Date queste premesse, è possibile ipotizzare attraverso gli INFORMAGIOVANI azioni di raccordo tra le reti del Pubblico e dell’Utenza.

Gli INFORMAGIOVANI della Provincia, riuniti in un apposito Coordinamento presieduto dall’Amministrazione Provinciale, individueranno un equipe di operatori .che seguiranno uno specifico Corso di addestramento sui seguenti argomenti; conoscenze di base su consulenza giuridica per la tutela dei diritti (nel mondo del lavoro); orientamento, consulenza e sostegno per la promozione di occupazione ed autooccupazione; le risorse del territorio: il lavoro di RETE;  pc e internet.

Gli Operatori, dopo il percorso di addestramento della durata di 3 mesi saranno incaricati di:

(nel territorio della Provincia, e nei Comuni limitrofi)  mappatura delle risorse del territorio e delle esperienze pregresse negli ambiti riferiti al Progetto;

promozione di una cultura di RETE tra pubblico e privato attraverso 6 appuntamenti nell’arco dell’anno sul territorio (Argomenti degli incontri: promozione dei servizi attivati, campagne di sensibilizzazione, definizione di un programma operativo - protocolli d’intesa-  tra le risorse territoriali);

costituzione di un GRUPPO DI SOSTEGNO tra tutti gli attori sociali incontrati e sensibilizzati;

accompagnare e promuovere le iniziative (o servizi) che verranno indicati come soluzioni al problema-obiettivo generale.



Tempi
Presentazione del Progetto tra tutti i Comuni (supervisione della Provincia), presentazione delle iniziative, individuazione del personale:                  2 mesi

Percorso di addestramento                                                                   3 mesi

Fase 1 - Mappatura                                                                              3 mesi

Fase 2 – Promozione della rete. Percorsi di formazione integrata tra pubblico e privato: Corso di Formazione rivolto a personale del Pubblico e del privato sociale con  Docenti esterni                                                                 3 mesi 

Fase 3 - Costituzione di un gruppo di lavoro composto da almeno 1 rappresentante per ogni attore sociale (incluso quello per le persone sieropositive) coordinato dai 2 operatori           1 incontro al  mese per 3 mesi

Fase 4 – Promozione delle iniziative (consulenti, mediatori sociali, psicologi sul territorio, o quant’altro si riterrà utile attivare) e prime sperimentazioni con la supervisione e la consulenza del gruppo di lavoro.                      6 mesi

Verifica in itinere  e resa stabile delle misure risultate efficaci

 Impegnerà 3 mesi di cui 1 alla fine delle fasi precedenti

Totale 24 mesi

segue
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AZIONI VOLTE ALLA RIDUZIONE DELL’ESCLUSIONE SOCIALE Percorsi sperimentali di sostegno per persone sieropositive


Come


Il GRUPPO DI LAVORO:

Produzione di materiale informativo: 3 pubblicazioni sull’HIV, in particolare su: HIV e lavoro, Terapie tradizionali e innovative, Le  risorse del territorio

3 mesi

Tre incontri (cadenza trimestrale) volti ad una corretta informazione sulla normalizzazione dell’AIDS con: il personale delle amministrazioni pubbliche (Comuni, ASL, Scuola, Forze dell’ordine, Enti provinciali); il personale delle ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, la cittadinanza dei maggiori Comuni del territorio.                                                                                                     6 mesi

Promozione delle iniziative (consulenti, mediatori sociali, psicologi sul territorio, o quant’altro si riterrà utile attivare) e prime sperimentazioni con la supervisione e la consulenza del gruppo di lavoro.                                                              3 mesi

LE MISURE DI SOSTEGNO

Si attiverà negli INFORMAGIOVANI un servizio sperimentale con nuove figure professionali. Accanto alle normali funzioni di interfaccia e segretariato sociale, verranno strutturati servizi di sostegno quali GRUPPI DI AUTOAIUTO (almeno 10 incontri),  counselling psicologico (da integrare con i servizi offerti da ASL e Comuni) (1 giorno alla settimana); Gruppi di sostegno al Progetto (1 rappresentante per ogni attore coinvolto – Amministratori dei 3 Comuni capofila, 1 rappresentante dell’Amministrazione Provinciale, le ASL , i sindacati, le maggiori associazioni di categoria, le maggiori associazioni di volontariato- : 1 incontro al mese)                   12 mesi

Verifica in itinere  e resa stabile delle misure risultate efficaci.  Impegnerà 4 mesi di cui 1 alla fine del Progetto sperimentale*                   Totale 24 mesi (+ 1*)


Indicatori per la valutazione
Attraverso schede e questionari si procederà alla:

Verifica delle conoscenze in materia di HIV dell’Equipe degli Operatori INFORMAGIOVANI (prima e dopo l’Addestramento)

Verifica delle conoscenze in materia di HIV  da parte degli Amministratori e dei componenti il GRUPPO DI SOSTEGNO (Al primo incontro, nell’ultimo incontro);

Sul territorio - Verifica a campione sul grado di conoscenza dei servizi attivati;

Con l’Utenza - grado di soddisfazione, indicazioni e suggerimenti.

